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TURCHIA

Il Pkk rivendica
l’attentato
kamikaze

Ricercato Berezovski, rischia 10 anni
Il magnate russo ex amico di Eltsin accusato di riciclaggio

ANKARA Il Pkk ha annunciato che l’au-
tore dell’attacco suicida contro il gover-
natore della provincia di Bingol, nella
Turchia occidentale, è un membro dell’E-
sercito Popolare di Liberazione del Kur-
distan (Argk), braccio armato del Pkk. In
una dichiarazione citata dall’agenzia filo-
curda Dem l’Argk afferma che il guerri-
gliero ha lasciato una lettera che verrà
resa nota prossimamente. L’agenzia
Dem non indica il nome del kamikaze
che è morto nell’azione uccidendo una
ragazza di 14 anni e ferendo una ventina
di persone. Ma l’agenzia «Anadolu» cita
fonti dei servizi di sicurezza secondo cui
l’uomo sarebbe Baki Tatli di 20 anni,
morto facendo esplodere 3 granate at-
taccate al proprio corpo.

Riciclaggio di denaro, commercio
illegale. Boris Berezovski, il ma-
gnate russo fino a pochi mesi fa
grande amico e sostenitore del
clan Eltsin, rischia le manette e
dieciannidicarcere.LaProcurafe-
derale russa ha emesso un ordine
di arresto dopo aver raccolto pro-
ve e setacciato gli uffici dell’Aero-
flot in parte nelle sue mani grazie
alla privatizzazione. Secondo le
accuse dei magistrati l’imprendi-
tore avrebbe aperto in Svizzera la
compagnia«Andava»pernascon-
dereildenaroguadagnatoproprio
congliaffarifatticonl’Aeroflot.

Da Parigi, il nemico giurato dei
comunisti russi accusato di aver

gestito anche i risparmi privati
dellafamigliaEltsin,hafattosape-
re che non ha alcuna intenzione
di chiedere asilo politico all’este-
ro. Al contrario vuole tornare a
Mosca il più presto possibile. «So
che in Procura lavorano persone
senza vergogna chevìolano la leg-
ge», ha commentato duro l’ex
stella della politica russa. A capo
della Procura, fino alle sue dimis-
sioni, c’eraYuri Skurakov, il magi-
strato delle inchieste contro il
Cremlino, sospeso dal presidente
russo dopo il video choc trasmes-
so in tvchelomostravaa lettocon
due prostitute. Prima di essere co-
stretto alle dimissioni Skuratov

aveva autorizzato diverse perqui-
sizioni negli uffici delle compa-
gnie aere nelle mani del ricco im-
prenditore russo. Accusato diaver
messo sotto controllo i telefoni
della famiglia Eltsin, nel mirino
del premier Primakov deciso a
vincere la battaglia contro la cor-
ruzionenelpropriopaese,l’exma-
tematico russo è stato silurato un
mese fa dallo stesso presidente
russo. A capo della Csi, (la comu-
nità di Stati sovrani), il 4 marzo
scorsoè statodestituitodal suoin-
carico perdendo la poltrona e
l’immunitàpolitica.

Per Berezovski il mandato di ar-
resto è un brutto colpo. L’epilogo

amaro di una carriera d’oro nata
all’ombra della transizione post
comunista. La sua attività di im-
prenditore comincia proprio ne-
gli anni dellaperestrojkaedelle ti-
mide aperture al mercato. Nell’85
si lancia nella compravendita di
automobili e da qui inizia la co-
struzionedelsuoimperofinanzia-
rioemediatico.Fortedelsuopote-
re economico assume un ruolo di
primo piano sulla scena politica
decidendo insieme ad altri indu-
striali di finanziare la campagna
elettorale di Eltsin nel ‘96 per fer-
marel’avanzatadeicomunisti.

AMoscac’èchipensachelabat-
taglia sulla corruzione nasconda

un durissimo scontro di potere. A
muovere le fila sarebbe lo stesso
Primakov in questo appoggiato
dal giudice Skuratov. «Il mandato
di arresto per Berezovski è un atto
politico -ha detto ieri il generale
Alexandre Lebed - È uno spettaco-
lo penoso».Lo scontro tra il giudi-
ce Skuratov, che ha fatto perquisi-
re persino gli uffici del Cremlinoa

caccia di prove di trasferimenti il-
legali di denaro all’estero, e Eltsin
è furibondo. Ieri il procuratore ge-
nerale, sospeso d’autorità dal pre-
sidente russo, ha scritto una se-
condo lettera di dimissioni ai par-
lamentari russi sperando che an-
che questa volta non venga accet-
tata: secosì fossecontinuerà lasua
inchiesta. R.R.

«Italia, porta della Libia per l’Europa»
Dini a colloquio con Gheddafi dopo la consegna dei presunti attentatori

Nazareth, le chiese
restano chiuse
Nessuna intesa fra cristiani e musulmani

Timor Est
Bombe miliziane
quaranta morti

SEBHA Per Muammar Gheddafi,
quello del Kosovo è «un conflitto
inspiegabile» , addirittura «parados-
sale»: sembra quasi - ha detto il lea-
der libico al ministro degli esteri
Lamberto Dini - che «si stia tentan-
do di eliminare i musulmani dal-
l’Europa». Di qui la «grande preoc-
cupazione» di Gheddafi, che è an-
che presidente del Congresso mon-
diale islamico. Il leader libico ha
espresso la sua preoccupazione per
il conflitto in atto nei Balcani in
quello che doveva essere un giorno
esclusivamente di soddisfazione,
l’indomani del trasferimento dei
due libici sospettati di essere gli au-
tori dell’attentato di Lockerbie.
Gheddafi, avvolto nell’abah marro-
ne e sostenendosi come ormai fa
sempre con una stampella, ha ac-
colto Dini nella tenda beduina ai
piedi del «fort Leclerc», una fortez-
za prima turca e poi francese, che
domina il deserto che circonda l’oa-
si di Sebha, 700 chilometri a sud di
Tripoli, in pieno deserto del Fezzan.
«Gli occhi del mondo oggi sono
puntati sulla Libia, su questa sua vi-
sita», ha detto Gheddafi accoglien-
do Dini. «Oggi la Libia può essere
riammessa nella comunità interna-
zionale e l’Italia farà tutto ciò che
può in questo senso. L’Italia lavore-
rà con la Libia per portare maggiore
stabilità nel Mediterraneo», gli ha
risposto Dini.

Un colloquio che Gheddafi ha
definito di importanza storica: «tut-
ti gli occhi del mondo erano pun-
tanti in Libia per questa visita», che
è la prima di un esponente occiden-
tale da anni. «L’Italia può essere la
porta della Libia verso l’Europa, per
continuità geografica e per tradizio-
ne storica - ha detto Dini- la dichia-
razione congiunta del luglio scorso
d’altro canto ha permesso di lascia-
re dietro di noi le vicissitudini, le
recriminazioni degli anni scorsi e
può dunque gettare le basi per le re-
lazioni del futuro». E d’altro canto,
secondo il ministro degli Esteri, «l’I-
talia deve lavorare con la Libia per

portare la stabilità nel Mediterra-
neo: questo è il nostro obiettivo, di
vitale importanza, perché è alla ba-
se della crescita dei rapporti econo-
mici, sociali e culturali con i paesi
della sponda sud del Mediterra-
neo».

«Proprio per questo, il nostro
Paese si farà parte attiva perché la
Libia venga invitata al vertice euro-
mediterraneo di Stoccarda, che si
terrà il 15 e 16 aprile - ha aggiunto -
perché rapidamente deve diventare
membro a pieno titolo del processo
euromediterraneo». Il ministro ha
poi tenuto a precisare di non essere
andato in Libia per fare affari, «ma
per stringere rapporti politici. Non
abbiamo parlato di gas o di petro-
lio. Ma certamente l’Italia sarà un
paese che avrà relazioni privilegiate
con Tripoli, come ha detto lo stesso
Gheddafi, per il contributo che gli
abbiamo sempre dato». Nel corso

dei colloqui Di-
ni e il leader li-
bico hanno par-
lato anche del
ruolo che gli
Stati Uniti han-
no nel mondo e
delle sanzioni
americane im-
poste nell’86
che per il mo-
mento conti-
nueranno a gra-
vare su Tripoli.

Secondo quanto riferito dal mini-
stro degli Esteri, Gheddafi «ha sot-
tolineato l’importanza che l’Europa
costruisca una propria identità di
sicurezza e di difesa per poter agire
indipendentemente dalla Nato e
quindi dagli Stati Uniti». Quanto
alle sanzioni americane, il ministro
Dini ha rilevato che una volta che
le Nazioni Unite, fra tre mesi,

avranno presumibilmente elimina-
to l’embargo, «gli Stati Uniti stessi
non potranno non fare una rifles-
sione sull’utilità o meno delle san-
zioni unilaterali del 1986. Anche
perché sono convinto che sia desi-
derio degli Stati Uniti, una volta su-
perati gli aspetti più difficili, tra cui
il terrorismo, addivenire alla nor-
malizzazione dei rapporti con la Li-
bia». Prima di incontrare a Sehba
Gheddafi, Dini aveva visto a Tripoli
il ministro degli esteri Montasser. Il
titolare della Farnesina è stato il pri-
mo esponente di governo occiden-
tale ad essere atterrato a Tripoli da
anni: e forse proprio per questo
non è mancato l’imprevisto. Du-
rante il viaggio di andata, al Falcon
900 sul quale viaggiava è stato im-
pedito di sorvolare lo spazio aereo
maltese, perché le autorità de La
Valletta sembravano ignorare la so-
spensione delle sanzioni.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

I pellegrini tornano indietro de-
lusi.Lacittànonhanulladi«san-
to». L’atmosfera è cupa, non c’è
traccia delle festività pasquali.
Nazareth, nel nord della Galilea,
si scopre divisa, lacerata da un
odio religioso che inquieta. Cri-
stiani e musulmani sono sul pie-
de di guerra. Gli scontri avvenuti
ilgiornodiPasquanelcentrodel-
la città hanno aperto una ferita
che sarà difficile rimarginare. In
segno di lutto ieri ed oggi reste-
ranno chiuse la Basilica dell’An-
nunciazione e le altre chiese di
Nazareth.

All’origine degli incidenti vi è
un terrenoadiacenteallaBasilica
dell’Annunciazione dove i mu-
sulmani da oltre un anno chie-
donodicostruireunanuovamo-
schea, alta 85 metri, più del cam-
panile della Basilica dell’Annun-
ciazione. Una richiesta cresciuta
ditonodopoilsuccessoriportato
dal partito islamico nelle recenti
elezioni amministrative. Ma in
vista del Giubileo, l’intenzione
della comunirtà cristiana per
quellospiazzocontesoerabenal-
tra: costruire un ampio parcheg-
gio nella piazza adiacente alla
chiesa dell’Annunciazione per
ospitare i pellegrini dell’Anno
Santo e per incrementare il turi-
smo.

Una città spaccata in due: que-
sta è oggi Nazareth. Una spacca-
tura religiosa che si riverbera in
politica. Alle elezioni dell’autun-
no scorso, infatti, è stato rieletto
il sindaco uscente Ramez Jeraise,
un cristiano membro del Partito
comunista arabo, ma il dato di
novità è rappresentato dal fatto
che per la prima volta un partito
musulmano, il Movimento isla-
mico, ha conquistato la maggio-
ranzainconsigliocomunale.

Febbrili trattative sono in cor-
so tra le due comunità, ma le po-

sizionirestanodistanti:«Nonab-
biamo raggiunta alcuna intesa»,
afferma il portavoce del Patriar-
cato cattolico, Wadie Abu Nas-
sar. Il clima resta pesante e si te-
me l’esplosione di nuove violen-
ze. Inuncomunicatodiffusol’al-
tra notte, il Patriarcato cattolico,
la Custodia francescana di Terra
Santaeirappresentantidituttele
comunità cristiane, hanno de-
nunciato le aggressioni a danno
deifedelieleviolazionisubitedai
luoghi sacri cristiani a Nazareth.
«La chiusura delle chiese verrà ri-
petuta - sottolinea il comunicato
- se continueranno le divisioni
nella popolazione di Nazareth e

non saranno
contenute le
azioni degli
estremisti a
danno dei cri-
stiani». I capi
delle chiese
hanno co-
munque
espresso l’au-
spicio che «cri-
stiani e musul-
mani possano
ritornare alla

ragione e mettere fine ad ogni ti-
po di violenza» e hanno invitato
«il governo di Israele ad adottare
le misure necessarieper riportare
l’ordine nella città dell’Annun-
ciazione». Il bilancio degli scon-
tridelgiornodiPasquaèditrenta
feriti, una quindicina di arresti e
centinaia di macchine danneg-
giate. Un segnale di allarme per
un Paese, Israele, impegnato in
una durissima campagna eletto-
rale. Un segnale d’allarme che
gettaun’ombrainquietantesulle
spaccature interne alla società
israeliana. Perché stavolta non si
possono tirare in ballo gli inte-
gralisti palestinesi di «Hamas».
Stavolta, infatti, la divisione è tra
arabi, cristiani e musulmani con
lo stesso passaporto: quello di
Israele.

■ Quarantapersonesonostate
ucciseierinell’attaccocon-
dottodamilizianianti-indipen-
denza,armatidigranate,con-
trounachiesadiTimorEst in
cuiavevanotrovatorifugio2
milapersone.Secondol’agen-
ziadistampaportogheseLusa
èdi45il totaledeimortinelle
violenzecheieripomeriggio
hannoinsanguinatol’areadi
Liquisa,aTimorEst.Oltre2mi-
lapersonesitrovavanonella
chiesa,aLiquisa,quandouo-
miniarmatihannoapertoil
fuocolanciandodiversegra-
nate. Il leaderdellaguerriglia
esttimoreseinprigione,Xana-
naGusmao,lunedìavevarivol-
tounappelloalsuopopoloper-
chéprendalearmi,dopol’uc-
cisionedi17civiliaLiquisaa
operadeglianti-indipendenti-
stispalleggiatidaimilitari in-
donesiani.Gusmaohadiffuso
ilsuoappelloinuncomunicato
spiegandochenonvièaltra
sceltacheriprenderelearmi
dopoicontinuiattacchidelle
miliziefavorevoliaGiakarta,
chelunedì,sempreaLiquisa,
avevanofattoaltri17morti.
L’appelloponealtridubbiper
unasoluzionepacificadella
questionediTimorEst, l’exco-
loniaportogheseoccupata
dall’Indonesianel1975(occu-
pazionemaiaccettatadalle
NazioniUnite).Giakartaaveva,
almenoapparentemente,
apertounapossibilitàdichia-
randosiprontaariconoscere
l’indipendenzaseverràrifiuta-
taconunreferenduml’offerta
indonesianadiautonomia.

■ IL PIAZZALE
CONTESO
I musulmani
vogliono costruire
una moschea
i cristiani
un parcheggio
per il Giubileo

L’arrivo a l’Aja dei due terroristi

■ UDIENZA
PRELIMINARE
Formalmente
incriminati ieri
gli agenti
accusati della
strage di
Lockerbie
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE ACCETTAZIONE NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17,
telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,
Anniversario):
L. 6.000 a parola.  Adesioni: L. 10.000 a parola. 
Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente
postale (il bollettino sarà spedito al vostro indirizzo) oppure tra-
mite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da
pubblicare, indicare: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamento con
carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la
data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necro-
logie.  Non sono previste altre forme di prenotazione degli spazi.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7)
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via Cairoli, 8/f - Tel. 051/6392811 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35

Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18
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